Bi irarteii 12 Agosto 1890 


In ILlino a doinittlii; 
nella Provincia 6-uel 
Regno annue llro 24 
semuntre . 1112 
trimestro. 6 
quest si eee 
Pegli Stati dall'Unione 
postale. si aggiungono 

le spase di port 


Di pelerivaggio a Groppello 


EE Domenica, come nèi due giorni pre - 
Bi icnti, mossero a Groppello parecchie 
Mi ssociazioni ‘di Reduci dalle patrie bat- 
Mi glie e Rappresentanze di Società o- 

orajo. Commemoravasi l'infansto an- 

vorsario delli morte di Benedetto 

airoli. 

Fra quelle Rappresentanze e erano 

luni che avevano combattuto dappresso 

Mii, c agli eroici fratelli, nelle lotte 

l'indipendenza e per la libertà, ed 

tri che con Benedetto avevano com- 

È hituto lotte non meno generose, per 

esplicazione di liberali dottrine nella 
lostra vita politica. 

A noi udinesi che due valte ehbimo 

Min pite acclumatissimo l' illustre patriota 

— BE mbardo; a noi che lo abbiamo vene 

do quale concittadino d'onore, questi 

aggi della riconoscenza davanti la 

a 


rrlia: di Grofipelta”: 
len sperare per l° avvenire, 

La tomba di Groppello, se anche non 

M&iconosciuta per solenne decreto del 
rlamento, sarebbe stata sempre ri- 
pnuta monumento nazionale, e ad essa 
Lrebbero ognora accorse le giovani 
lenerazioni per inspirarsì a pensieri e 
fatti magnanimi. Poichè fe ceneri che 
guella ‘tomba acchiude, esprimono l' e- 
vismo del. sacrificio ; non, dunque, leg- 
benda che illanguidisce col. tempo, 
Shensì esempio consacrato dalla Storia 
per l'immortalità. 

E a questi giorni i nostri cronachisti, 
fon consenso ammirabile, ridissero ciò 
he sanno tutti, intorno le virtù di Be- 

detto Cairoli e vollero consolarsi ri- 
chiamando tanti più ricordi, Or noi, pur 

‘dommiogsi per siffatto consenso supe- 
fiore a ogni grettezza di partigianeria, 
orremmo che fosse preludio, per ta- 
uni, a retti giudizii e a maggiore lealtà 
d equaminità verso que’ pochi, tuttora 
venti, che furono compagni al Cairoli 
Melle opere per la redenzione della 
tria. | 
UAf Ne l'omaggio postuma ed i pellegri- 
Biaggi alla tomba ci fanno dimenticare 
me, în vita, il morso dell’ invidia non 

sparmiò nemmeno lui, spirito gentile e 

agnanimo; nè guanto ebbe un dia pe- 
fargli la croce del potere. E da lui ve- 
Mendo ad altri, ni quali l’ Italia ricono- 
cente dedicava monumenti e statue, non 
i è dato di vincere un senso d’amarez- 

, riflettendo agli effetti delle discordie 


«sanforio 


sono “toRiomia 
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© Fimar riculmava la sua giovane ado- 
Fata moglie di tutto uabto la moda 
solubile sapea trovare 'in fatto ‘9’ orna- 
enti femminili; condncevala a tutte le 
psté, e fin nelle grandi città, quarido vi 
otfrissero degli spettacali straòrdinari 
Telo raggio ‘lmnare” noni incend 
che se raccolto da una specchio ustp- 
o, 1 


Era Fimea docile, sottnmessa, ricono- 
ente, dolce, affabile, delicata, ma egli 
on poteva accorgersi mai, che quel suo 
More vibrasse — nè in casa e né fuori 
è in momenti di gioia e nè davante i 


apice! rt . Re fat 
Meriodi della tristezza. Il di lei: cuore 


rechi 


n ad una donna morta... 

fciò, hen triste avea fatto 

itarno-in patria dal'8Uo viaggio di nozze, 

Mie foschi giorni viveva, estrania nella 
Mfun stessa casp. di 

entrava Una volta gli era venuto il pensiero 

ro, are: via! abbandonare definitivamente Komorn 

NIE (rasportarsi a Vierina. Forse, bolà nuova 

È die sa vita' per ‘entrambi comincie- 

be. È inn 

Ma tosto quel pensiero mutò, e decise 

fermarsi in Komorn'e di fissare la 


n 
tl Giornate eser tutti i giorni, acertinato le domeniche — avnninist 


zione Via Gorghi 


1 nostre, dopochè siamo risorti a dignità 


di Popolo libero. È vero che le abbinmo 
espiato in qualche mado, e che di quelli 
ì quali 
Parono 
marmo e col bronzo serbare 

alla ammirazione dei poster 

nou togllié;’ clio non sia Wisgustoso 
ricérdo delle ingiustizie eli” eglino  pa- 
tirono in vita. 

Se avessimo a sfogliare le eronache 
italiane dalla procInmazione del Regno 
ad oggi, avressimo pur troppo di che 
sentire vergogna per tanta sconoscenza 
del vero, per tanti maltrattamenti inde- 
gni usati verso chi non doveva apparire 
a noi, se non nella eccellenza d’ inclite 
virtù. 

Pochi sono i superstiti dell’ època fa- 
mosa, cui saranno dovuti monumenti, € 
questi frse non pari Qi” gìà estinti. 
Ma sinv a che all'Italia dedicano l' in- 
gegno e l'opera, sia cura nostra di ri- 
sparmiar toro l' amdrezza di «detti bef- 
fidi e di odj inverecondi. Poichè difetti 
el errori accompagnano all’ azione di 
ogni uomo non volgare, e devesi com- 
patire molto, quando per istraordinarie 
benemerenze taluno potè sollevarsi sui 
suoi cannazianali. 

Quanto a noi, in ogni occasione di 
postume onoranze ai Grandi che non 
sono più, abbiamo sempre ripetuta la 
invocazione che a quelli, cui è dato an- 
cora di rendere utili servigi alla Patria, 
non sia straziata la fama, non diseono- 
sciute le intenzioni oneste e l' opera fa- 
ticosn con cui mirano a rassodare e 
completare 1° edificio. a. 
—___———— ————T——— 

La difesa c:ntro la d fterite. 


Non c'è forse argomento che possa 
interessare di più della lotta per vincere 
la tremenda lue difterica, che. colla sua 
tragica inesorabilità, colpisce e strappa 
alle famiglie i bambini, ugi piccoli es- 
seri così cari, cosi affezionati che ne 
sono spesso il sorriso e la più lieta 
delle speranze. A Berlino, in una delle 
sezioni dell’attuale Congresso interna- 
zionale di medicina, il professore Lòfller, 
ha parlato appunto delle cause e dei 
modi di evitare questa malattia. Il Léffler 
ha studiato l'epidemia colla minuziosa 
cura dello scienziato , moderno, ed ha 
riunito il frutto del'’suo lungo lavoro 
in norme chiare che si impongono al 
medico e all’igienisia e ci sembrano per 
tutti interessanti. 

Ecco ne' suoi punti più salienti il di- 
scorso del prof. Loffler: 

La difierite non è come il colera 
legata con preferenza a determinate 
regioni, ma dovunque può presentarsi, 
e sempre, allo stato, epidemico. Un;ne- 


propria dimora nella ‘patazzina  Braso- 
witsch: Quivi con la moglie avrebbe 
ahitato,e nella sua casa stabiliti gli uf- 
fici per la sua agenzia d'affari. ‘Così 
poteva rimaner lontano da lei tutto il 
giorno, senza che nessuno rilevasse la 
stranezza di lasviare affatto sola la gio- 
vane sposa.» +” copeg Mi 

In pubblico, ) \ 
sempre’ insieme. Le visite in società 
le facevano pure insieme; e li si: ve- 
devano giungere ed altontanarsi ognora 
a bragcetto, sicchè oguno invidiava 
quell'uomo felice cui la' sorte, rioh con- 
fenta di averlo affogatò nell’ oro, anche 
lo avea regalato di una moglie esem- 
plare — bella, docile; buona, fedele.. 

Oh fosse stata un po' meno fedele, 
un po' imeno huonal:.. Almeno l'avrebbe 
potuta udiare... 

Ma non il menumo sospetto offuscava 
Vaureola di fedellà che sul di lei capo 
rifulgeva... s 

Come nelle regioni polari, dove per- 
petuamente regna l'inverno, dove mai 
sorride la dolce primayera; così pei 

uella donna passavano i giorni — 
a il ghiaccio del suo cuore non si 
fondeva mai, Passavano i giorni, e 
sulla tomlià, entro ‘cui freldo giaceva 
il suo cuore; omai cresceva alta l'erba, 
e s'avrebbe dettò che mai più da quella 
tomba davesse sprigionarsi” un soffio 
vitale... o * 

.° Malediva il proprio destino, 
sponsolato, È : 

‘ Con tatti gl’ immensi tesori da lui 
posseduti, non gli'era concesso di com 


lerare :l' amore’ della propria consorte, 
1 prop 


lerò, essi. comparivano 
n ne DI 


quello 


furono grandi citlulini e lavo- 
per l'Italia, abbiamo voluto col: 


' 
\ 
i 
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ri 
+46 — Nomerl separati di vendono all'{idicola o pressa È tabnceni di Mercatoverchio, 


mico che non si conosce non sì può 
combattere; di fronte n un tale nenico 
sì è impotenti; solo conoscendo bone 
la potenza nemica sì può sperare li 
vittoria In questa favorevole siliti 
ci troviamo noi di fronte alla difterite. 
(ili scienziati di tutte fe tiazioni sono 
d'accordo che la causa ezio logica della 
difterite, sta nel bacillo'scoperto nel 1883 
dal dott. Klcbs, Su questa base si possono 
stabilire misure di precauzione per di. 
fenderci dalla malattia. 

In prinio luogo è necessario per quanto 
è possibile isolare il malato; il locale 
dove egli si trova non deve contenere 
che il letto, e del resto solo ciò che è 
strettamente nec: Essendo assai 
difficile ottenere questo in case private, 
è desiderabile che i malati vengano 
trasportati in case speciali. Poichè for- 
tunatamente nvi possediamo il mezzo di 
uecidere il bacillo negli oggetti che at- 
torniano il malato, lo si deve fare. Tutti 
questi oggetti : vesti. letti, mobili ecc., 
coi quali il malato ha avuto contatto, 
devono essere liberati dal hacillo con 
un caldissimo vapore acqueo, 


Il bacillo si può mantenere nelle 
membrane finchè queste si mantengono 
e talvolta ancor più. La prescrizione 
che i fanciulli diftet debbono rimanere 
lontani dalla scuola per tre settimane, 
non basta; deve esser stabilito un mi- 
nimo di quattro settimane: Per ‘agîre 
con prudenza, il ragazzo che fa malato 
di difterite prima di esser riammesso 
alla scuola «lovrebbe venir sottoposto 1 
un esame bacteréologico. 

| bacilli si trovano’ sempre avvolti in 
particelle di membrane ; nelle particelle 
più piccole si mantengono da sei a otto 
settimane, in quelle maggiori da quat- 
tordici a sedici: Questi periodi corri- 
spondono anche coi periodi di incu- 
bazione, come vennero osservati dagli 
esperimentatori. In una stanza umida, 
la vitalità del bacillo è maggiore, che 
all’asciutto ;le abitazioni umide facilitano 
quindi anche la diffusione della difterite. 

Una questione lungamente dibattuta 
è se la ilifterite possa  comunicarsi da 
un animale all’unmo, Alcuni opinano 
che ciò possa accadere. Jo non lo credo. 
Le malattie difierite «delle varie specie 
d’animali non hanno alcun rapporto 
col bacillo della difteriche; non credo 
che un sinimale possa comunicare tale 
malattia a un fanciullo. 

I fatti in apparente opposizione a 

uesta mia opinione, — che crede di 
aver osservato lo scienziato inglese 
Clayden, non sono suflicienti a provare 
il suo asserto. 

Non è necessario che la’ niembrana 
in cui s'è annidato il bacillo della dif- 
terile sia stata lesa o malata; come non 
è necessario per ammalarsi di colera 
l'avere una lesione allo stomaco. Anche 
membrane sanissime non escludono la 
possibilità della malattia. 


Sono assai raccomandabili, per bam» 
bini, specialmente in tempo di epidemia 
difterica,. dei gargarismi quotidiani con 
leggere soluzioni di antisettici, per 
esempio con una soluzione di sublimato 


INR SP NESTA VOCITIFINAZIA AS RIPA TROIS TOMBE 


di quell'unica adorata da lui. Peggio 
l'essere straricco. Lo splendore delle 
sue ricchezze più insuperabile abisso 
scavava per furo... 3 

È felice il contadino che ritornando 
dai campi nel suo fumoso tugurio trova 
il sorriso confortatore della moglio e Je 
carezze degli infanti. È felice l'operaio 
che possiede soltanto una cameretta, un 
letto, un; desco = MA, tesoro innpagabile, 
possiede anche il cuore della sua com- 
pagna diletta ; e quando ha compiuta 
sua giornata ed alla modesta Casa fa 
ritorno, i dolci parlari ed i casti baci 
e le reiterate amorose carezze lo ricon- 
fortan o, 

Maledette siano le ricchezze, che la 
pace, che l'umana felicità distruggono! 
Maledetti sieno i ricchi, appo i quali 
non riluce il benedetto sorriso dell’amo- 
rel... Oh s'egli potesse ridiventar pove- 
ro ! Forse, allora, quella donna — la sua 
donna — si stringerebbe a iui come la 
debole vite all'olmo.... Così egli fantas- 
ticava. 

Ma non pateva impoverire; 

La fortuna insegue chi la fugge. 

Qualunque affare ‘intraprendesse, an- 
che là dove altri avrebbe ia propria ro- 
vina trovato, egli incontrava il successo 
più varitaggioso. L' impossibile in mani 
sue, ‘possibile e facile divéntava. Il dado 
cadeva sempre col sei, per quante volte 
il gettasse. Bramava di perdere tutto il 
suo danaro con nn colpo di ginoco ; ma 
eccolo invece sbancare Îl tenitoretI gua- 
dagni vanno sempre «ad ingrossare il 
più gran mucchio — per forza d'attra- 
zione. Egli voltava it dorso-allitfortiia;:* 


Pda | a djecimil 


CIAI TERARIO. 


j anche arque aronta= 
tiche sono sufficien 
Per ciò che riguarda la diffusione 
della difterite, la statistica del regno ha 
i seguenti «lati Nelle regioni di bassa 
temperatura cPeussia orientale ed occi- 
dentale) la mortalità per differite è 
maggiore che nel resto del regno. 

Ulr altra statistica però — la stati- 
stica delle mi e compilata da per- 
sone competenti in medicina, contrade 
dice coi dati ufficiali, notando come Ja 
maggior mortalità per diflerite si ab- 

fra I° Ode l' Ems. 

a militare reca che la 
maggiore si ebbe nelle Sehleswig- Tolstein 
e non nella Prussia dell'est 0 dell’ ovest. 
Quindi si può concludere che il clima 
di un paese non ha influenza nella dif- 
fusione della difterile. 

Anche Ju scienziato norvegese 
nes è venuto a queste concel 
ha pur provato con numerosi esempi 
come la riunione di masse di pescatori 
che mangiano male e dormono peggio 
e abitano agglomerati in certe stagioni 
lungo le coste, favorisce l° estendersi 
della difterite. 

Si dovrà quindi cercare che in simili 
aggiomeramenti i dettami dell'igiene 
siano per quanto è possibile osservati. 


Solian- 


Da quanto si è esposto sopra, viene 
alle seguenti conclusioni 

La causa della difterite è un bacillo. 

La diffusione della’ inzlattia avviene 
per le espottorazioni del malato. 

fl bacîilo è sospeso nell'aria, e può 
cadere anche sulle vesti e sul corpo di 
un sano. 

T bambini che furono ammalati «di 
difterite devono star lontani almeno 
quattro settimane dalla scuola. 

I vestiti e gli oggetti saranno libera- 
ti dal bacillo con acqua bollente e va- 
pore. È pur necessario lavare il pavi= 
mento o serostare i muri, 

Case umide facilitano 
della malattia. 

Non è ammissibile che la difterite 
passi da un animale all'uomo. 

Anche persone sanissime possono a1n- 
malarsi di difterite. 

In tempi di epidemia si devono far 
fare ai bimbi quotidiani gargarismi con 
soluzioni disinfettanti. 

L'influenza del'elima sulla diffusione 
della malattia non è provato con sicu- 
rezza. 


GI. eserciti della triplice alleanza 
e la Russia. 

Telegrafano da Berlino : 

Le Îiecres Zeitung — parlando delle 
graneli manovre di quest anno — nota 
che in Russia più di 300,000 nomini pren- 
dono parte alle diverse manovre, per le 
quali si spenderanno — compresa la 
mobilizzazione ferroviaria — 40 milioni 
di franchi. 

In Germania, alle diverse grandi ma- 
novre non prenderanno parte che 150 
mila nomini, in Austria appena 60 mila 
ed în Stalia altrettanti. 

Il giornale militare conclude col dire 
che nei tr Stati alleati si ta assai meno 
per l'esercito che nella sola Russia. 


ESERIIEIA ETA ATENA ETA A de 


la diffusione 


la capricciosa dea lo ricercava ansiosa 
e cupida lo riavvinceva al suo giogo. 
Ricchissimo, tutto egli avrebbe dato 
per un solo bacio della sua diletta... 
Pure, il danaro fu detto annipossente!... 
Quanti amori si possono comperar 
col danaro ?... ma di que’ falsi amori, 
di quegli amorazzi chie insaziata lasciano 
l'anima; non comperi che il forzato 
sorriso delle labbra, non un solo  pal- 
pito del cuore; amorazzi colpevoli, che 
rifuggon la luce, che vivono nelle te- 
nebro e nelle tenebre hanno rigoglio, 
come gli animali schifosi che nella notte 
escono dalle tane loro e strisciano sulla 
terra... Questi egli potrebbi: comperare, 
non Î' amore di quell’ unica ch' egli creò 
idolo proprio, c la quale avrebbe fedlel- 
mente per futta la sua vita adorata... 
Nella disperazione, Timar desiderato 
avrebbe di odiare quella donna. Oh se 
avesse potuto credere ch’ ella un altro 
amasse, che fosse infedele, che avesse 
spezzato colpevolmente il santo legame 
matrimoniale !... 
Ma nessuna ragione aveva d' odiarla. 
Timea non esciva mai di casa, se non 
accompagnata da lui. In società sapeva 
uu tal riservato contegno mantenere, 
dhe l'osar di corteggiarla èra impossibile. 
Ai balli, non danzàva; ed apertamente 
ne diceva il'motivo : non le avevano in- 
segnate le danze da giovane, da donna 
più non voleva apprenderlo. Cerdava la 
conversazione delle più attempate di lei. 
Quando Timar si -assentava — per Una, 
due settimane — non abbandonava mai 
la propria casa. 
Bene: ma quì, nella sua stessa casa.it 
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1) 
Cronaca Provinciale. 


Questioni Ca al 


Net n. 134 del Giornale « La Patgia 
del Priuli » sotto la rubrica: Cose ame 
ministralive colla data di Paylaro 2 2° 
gosto, firmata G. La, appariva un arti 
colo che se non si può dire agro, pecca 
per fo meno di estcinporaneità; e men 
{r'eccede in troppo zelo critico, cade 
ingenuamente forse, d'altro canto, in 
errati apprezzamenti, che si potrebbero 
dive corbelterie: quando queste non fos- 
sero per avventura state a priori la 
Meta del nostro autore, che volle met- 
tersi indosso i panni d'un Cufiale an: 
fico, a dispetto dei tempi mutati e delle 
condizioni, cercando forse di farsi onore 
del sole di luglio, o crearsi un' aureola 
di precaria popolarità 

E heno stia di lieto animo il nostr'omy, 
se le sue intenzioni sono pure: si cer- 
cherà di tranquillizzario ne' suoi dubbi 
o sofismi con quanto segue. — Lasciandò 
a parte il celiare e venendo a boraba, 
è dovere di ribadire una censura resa 
di pubblica ragione, con sode argomen- 
tazioni, ogni qualvolta questa esca dai 
limiti ragionevoli preziosi del vero, per- 
porre in grado il pubblico .d’ emettere 
il suo verdetto, con retta notizia di 
causa; e questo affermasi non per driz- 
zare le gambe ai cani, ma per l’amore 
dell'anicuigue suon, sempre restando nel 
campo d'una seria discussione. 

Sti in fatto che la bella, poetica e 
tranquilla conca, che costituisce il -ba- 
cino del Chiarsò, 0 Canal d' Incarojo in 
Carnia, la per capoluogo Paularo; Co- 
mune che se lia un vasto e cospicuo 
patrimonio boscato, non fu questo sem- 
pre dalle auuiinistrazioni passate, peri 
miseria di tenipi, 0 pochezza d’ uomi, 
usufruito in modo che i suoi redditi a- 
| vessero da impiegarsi esclusivamente 
| buon andamento dei servizi pubblici, 
atti a procurare nella fattispecie dei casì . 
è bisogni locali, il benessere massimo 
| in linca educativa, igienica, morale, so- 
ciale, commerciale, utilitaria. Compito' 
riservato alle oculate amministrazioni 

pubbliche, senza invescarsi nel pande- 
L inonin della Politica od in lotte s'erili 
di partiti, inspivati asbizze -di:-fersone, 
più che per utile collettivo. . 

Per questi errori madornah, talora dan- 
nosi, di conseguenze probatorie, certo’ 

non Indevoli: se si dette T ostraeisinò ; 
agli autori consci, od innocui comparté= 
cipì d'un andazzo, che i tempi ripudia 
vano: se questi, umiliati ora, ricono»: 
‘scono gli errori commessi, devon forse, 
porsi all'indice? E gl’ amministratori 
nuovi che ereditarono una «congerie di 
fatti passati, forse non li corressero néi 
limiti del possibile, e non tentarono dii 
mettere sulla vera via l’ indirizzo - della 
cosa pubblica ? La coscienza propria. edi - 
i fatti palesi sono prova troppo ‘ certa; 
della rettezza del loro operato, ed irì.. 
sultati son lì a provarlo. vi 

Certo che dal detto al fatto, c'è un . 
bel tratto. Ma l' opposizione che s1.fece. - 
prima, avea la sua ragione inconcussà, 
che riposava su inerollabili basi, è. se 
ora nel desiderio dei meglio si fa. un! 


Il mondo è trasparente: se una per, , 
quanto lieve passione comparisce in pu 
blico, tosto inille occhi se ne accorgono ; 
ma le mura della casa non sono, più 
trasparenti : ivi, dolori e gioia e passioni 
restar possono celati ad ogni occhio .. 
profano. 13) 

In quella casa Timea noù era sola. 
Con essa dormiva Atalia: demone,..anî 
zichè angelo protettore dell’ amor. suo; 

Non era sola, Timea, in quella casa. 
Atalia spiava ogni passo, ogni «parola;..; 
ogni gesto, ogni sospiro, ogni lacrima — 
persino le itflessioni della voce. su 
Atalia, che odiava lei non soltanto ma; 
ed anche il signor Levetinezy ; Atalia 
cui veruna brama più arridev 
di rendere infelice V abborrita coppia; 
non appena su le pareti di quella casa 
avesse veduto affacciarsi l'ombra d'una; 
colpa sia pur leggera. iso 

Ol se l'ingenua Timea, il dì che 
pregò lo sposo permettesse a mamma. 
Sofia ed alla sua carissima e buottafi- 
glia comune dimara con lei, nella stèss. 
casa; se in quel dì l’ingenua Timea pen-: 
sato avesse non poter l’ amicizia aspe 
tarsi da quella donzella' che sì teri il- 
mente aveva on lei scherzato, lusin: 
ganddla fibo all'ullimo che i proprio 
fidanzato lei invece bramava in 'îsposa; 
se pensato avesse in quel dì non tro- 
varsi pietà quasi mai în cli abbia gta 
e non da sua colpa provocati disingan 
certo non avrebbe il solo impulso d 
buon cuore ascoltato ; quanto. meno, la 
vita'in comunione con quelle donni 
mandato non avrebbe. Ù 


(coi 


a 


pelo 










salto sopra il bene, pare non sia pò poi 
di gridar la croce addosso. 

Che l'autore dell'articolo abbia qual. 
che velleità professionale, non lo sì può 
ritenere, tuttavia traspare dal sunto un 
non so che di ostico, che se non giunge 
ad irritare, per lo meno fa riflettere ul 
modo sui generis con cui si fuorviano 
le cose dalla ragione umana, per scopi 

merili che per lo più in ultima analisi 

lasciano il tempo che trovano. 

Venendo al merito. la nuova ammi- 
nìstrazione andando al potere, mise alto 
sul suo programma : Economie saggie, 
con indirizzo previdente, istruzione pub- 
blica, igiene, viabilità. O che! è egli 
lecito su due piedi, il mutar tutto a ca- 
saccio magari per pentirsi tosto poi? 

prudenza di maturare ogni quesito 
colîo studio e risolverlo bene, Certo che 
scuole, cimiteri, ed altre opere ancor 
non sono fatte nè compiute; ma con- 
forta il pensiero essere tutto in corsa 
di studio ed attuazione. 

Non terrò dietro al protagonista nelle 
sue disquisizioni saltuarie, che eccedono 
i limiti della risposta; dirò solo che le 
operazioni della delimitazione e termi- 
nazione sono in Comune imposti dalia 
Legge 1 Marzo 1886 N. 3682 e Reg. 2 
Agosto 1887 N, 4871; che la Provincia 
nostra spinse tali lavori alacremente, e 
che la Giunta Superiore del Catasto, 
mosse i Circoli Provinciali a vigilare a 
che i Comuni dessero carso agli stessi, 
come ne fanno prova le circolari, ed i 
numerosi ordini diramati. 

Il Patrimonio boscato Comunale è di 
di Ettari 739 (settecentotrentanove), se 
si spesero sìn quì L. 499,50 per deli- 
mitario e terminarlo, pare proprio troppo 
allo zelante critico, neo Catone ? A 0c- 
chio e croce, direbbe nò qualunque zo- 
tico tecnico se interpellato. 

Questo valga per tranquillare il no- 
stro dabben uomo, ne’ suoi scrupoli, 
avvertendo che nel Bilancio, venne al- 
tresì stanziata una somma per tal o- 
pera. 

Non è decoroso scendere a confutare 
lì altri carichi, che fanno segu:’n, ca- 
dendo l’articolista nell’ esager:..., se 
non nello stucchevole. — Fino a che 
la critica mantiensi elevata, è dovere 
accettarla, e farle tanto di cappello, 
discutendosi per far scaturire limpida 
la ragione ed il vero: quando poi 
scende di troppo a terra, è mestieri 
ed è prudenza serbarsi nelle sfere supe- 
riori, dignitosi. 

Valga il detto, per ora e poi. 

Paularo, 6 ayosto. 

La Giunta 
1. Calice -- Ant. Tarussio — L. Clama. 
Il Presid. della Commis. Censuaria 
Lazzaro Clama. 
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Onore al merito. 
Basso Friuli 9 agosto. 

Fra le istituzione intese a diffondere 
le piecole industrie nelle campagne, 
primeggia, non v' ha dubbio, quella 
della favorazione dei vimini. 

Avuto sentore come in Castello di 
Porpetto esista una scuola pratica di 
pameraio, ed amante come sono di tutto 
ciò che ha per iscopo il miglioramento 
morale e materiale della classe povera, 
mi sono recato a visitare la Scuola in 
parola. 

Premetto che l' ordine, la pulizia, il 
rispetto regna sovrano in quel Jabora- 
torio. Accolto gentilmente dall’ ottimo 
maestro che lo dirige, esaminai minu- 
tamente tutti i lavori che vennero ese- 
guiti in detta Scuola, e ne rimasi addi- 
rittura impressionato. 

«Tocca appena l’ ottavo mese dall’ i- 
stituzione della Scuola, e gli appren- 
disti éseguiscono lavori da non temere 
1 concorrenza con altri di simil genere 
provenienti dall’ estero. Cesti comuni, 
da spesa, fanlasia ; stefanie, bauletti, 
portacarle, piatti, sedie, ecc, ecc, il tutto 
lavorato con una diligenza e finezza 
d’arte che è una meraviglia. 

1 ragazzi che vi apprendono variano 
dai 412 ai 16 anni: e lavorano come 
qualunque operaio. 

















UDINE - Via Mercat 





Ventagli — Ombrel 
Cravatte — Camicie — Colli — Polsi — 


Fazzoletti bianchi e colorati in cotone lino 


Stoffe fantasia per guarnizione — rasi — 
nastri novità == piume — fiori ecc. ece. 


Ricami — Lane — Sete — Bordu 


Deposito istrume nti musicali — Aristons 
Viole — Mandolini Lombardi e Napoletan 
renti agli istrumenti ad arco. 


A. Verza 


Chincaglierie — Bijuoterie — Mercerie — Mode — Profumerie nazionali @l estere 
— Articoli da viaggio e da fumatori — Tende trasparenti. 
i — Bastoni — Paracqua 


petti — Mutande calze — mezze calze in tutfe le qualità. 


# VESTITI PER BAMBINI © 


Specialità Articoli per regali 


i — Chitarre — Armoniche — Oggetti ine- 


Feci le mie vive e sincore congratula» 
zioni al maestro od agli apprendisti per 
il buon andazionto e successo della 
Scuola, a che il maestro mi rispose rin- 
graziando, significandomi poi che l’ assi- 
duità, il buon volere o |' intelligenza 
degli apprendisti hanno contribuito più 
che mai a portara la scuola nd un punto 
da lui insperato, 

Un bravo quindi di cuore a quei 
poveri figli del lavoro. Mi informò pure 
che in Comune si sta studiando seria 
mente la coltivazione dei vimini. Detto 
brevi altre parole d' elogio all’ indirizzo 
delia Scuola, me ne usciì da quel labo- 
ratorio soddisfattissimo, e con la ferma 
intenzione di nuovamente. visitarlo, e 
prendere le basi per l'impianto di una 
Scuola di simil genere nel mio Comune. 

Rebò. 
Soccorriamo i poveri. 
Codroipo, 11 agosto. 

Questa Congregazione di Carità 
diramato una circolare dalla quale con 
dolore apprendiamo che i fondi a di- 
sposizione della Congregazione di Carità 
in causa degli esuberanti ma dovuti 
sussidi occorsi, sono stremati in guisa 
da non bastare per lo scarcio dell'annata. 

Per ln fine di dicombre adunque, 
quando cioè i rigori dell'inverno si 
faranno maggiormente sentire, quando 
i bisogni saranno accresciuti, quel po' 
di danaro di cui ancora può disporre 
la Congregazione, senza la filantropia 
deì cittadini. sarà totalmente esaurito. 

Ma questo speriamo non avverrà. 

Ognuno sa quanto provvida, quanto 
benefica è tale istituzione. 

Essa soccorre i poveri nella loro 
estrema miseria, li difende dalla fame, 
li ripara dal freddo, e viene loro in 
ajuto quando, impotenti per malattia 0 
vecchiaja, non possono dedicarsi al 
lavoro. 

Dato e non concesso che la carità 
cittadina non venisse in pronto soc- 
corso a chi oggi implora il suo obata. 
la sorte dei nostri poveri diverrebb:- 
più grave ancora 

La nuova legge emanata dal Parla- 
mento Nazionale proibisce la 4: tua. 

Questa legge altamente libera!» ende 
a far sparire il pauperismo, una delle 
principali piaghe che infestano la So- 
cietà, 

Ma con un tratto di penna non si 
risolve Ja questione sociale ! 

Non basta dire che le istituzioni pie, 
od i Municipi od il governo provvede 
ranno a che il povero non abbia a mo- 
rire di fame se i mezzi non bastano a 
sopperire ai bisogni del grande esercito 
dei proletari. 

La questua è proibita. 

Ebbene chi non ha tetto, chi non 
ha pane sufficente per sfamarsi, chi 
non ha favoro, chi è vecchio ed impo- 
tente, chi non avrà un cencio da co- 
prirsi nel prossimo inverno, dove e come 
troverà rimedio ? 

Alla pubblica questua, no, perchè, se 
colto in flagrante, sarebbe punito col 
carcere ; alla Congregazione di Carità 
nemineno, perchè se, nessuno viene su- 
bito in suo soccorso, non potrà disporre 
di un centesimo. 

Unica valvola di salvezza adunque 
non e’ è e non ci sarà per lui che la que- 
stua clandestina o il delitto ! 

Mettiamoci riparo a tempo. 

Rispondiamo con generoso slancio, 
misurato alle forze di ciascuno, all’ ap- 
pello fattoci dalla nostra Congregazione 
di Carità. 

I Codroipesi hanno fama di generosi. 

Conosco cittadini che non passano 
dinnanzi ad un misero, senza che il 
loro cuore non li spinga a regalargli una 
moneta: conosco famiglie che all’ af- 
famato che si presenta alla loro porta 
offrono periodicamente un piatto di 
minestra ed altri cibi, e gli sommini- 
strano nel crudo inverno, vestimenta 
e legna. n . 

Costoro non rimarranno certo insensi- 
bili al grido di dolore di una benefica 
istituzione che domanda Joro d’ essere 
sovvenuta generosamente. 
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Busti da donna e da bambini — Cor- 











— battista — con e senza iniziale. 





velluti — peluches — tulli — pizzi — 





re — Frangie — Cordoni ecc. 









Herophons — Melyphons — Violini — 










Qualche afferta fa già fatta al'nostro 
Municipio ed altre se ne attendono; a 
tempo e luogo sarà pubblicato il nome 
degli oblatorì. Speri mo rieseiranno nu- 








a, dalla qualo la Congre- 
ione «li Carità si attende maggior 


przli È 
profitto, sarà nssicurata, recando così 


un grande vantaggio morale e mate- 


riale al paese tutto che a buon diritto 
ma nn pò di divertimento, che,quì 
ni di rado avviene. 

La pubblica sottoscrizione è aperta a 
tutto îl giorno di domenica 47 corrente, 
presso il locale Municipio, 

Qualora il prodotto della sottoscrizione 
non vagg 
sufficiente per In Festa che si ha in 
animo di dare, la sottoscrizione stessa 
si avrebbe me non nvvenuta e in 
festa non avrebbo più luogo. - 

Il nuovo cronista, 


Ringraz'amento. 


giorno 10 corrente, verso le ore 8 
ant. si manifestò il fuoco sul fienile di 
una casi colonica confinante col luogo 
d’abitazione di proprietà del sottoscritto. 
In poche ore tutto il fabbricato al 
uso stalla, rimessa e fienili si ridusse 
ad un mucchio di fumanti rovirie. 
Fu merito dell’ intera popolazione di 
Lanzacco, se l’incendio ritennto acci- 
dentale, si fimitò al svelo locale distrutto, 
essendo in gravissimo pericolo ta casa 
padronale in immediato contatto col 
fabbricato colonico. 
Non posso quindi fare a meno di 
esternare pubblicamente la mia gra- 
titadine a tutta la popolazione di que- 
sta frazione non solo, ma anche ad 
ognuno dei forestieri accorsi, per la 
sollecitudine, intelligenza ed abnega- 
zione con cui si prestarono .durante 
tutto il Lempa del pericolo, ponendo per 
fino più d’una volta in repentaglio la 
propria vita allo scopo di dimiuuire il 
«anno dell’altrui nr ta 

Pei: - non sì ebbe a de- 
poca na 3 . 
fi cicericato ed i foraggi erano as- 
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Lu. a servigio rese la piccola pompa 
di Percatto gentilmente .concessa dal 
cav. Kechler “e todevolissimo l'eccellente 
macchina per l'incendj della fabbrica 
W. Knaust di Vienna fatta venire e- 
spressamente dal paese di Terrenzano, 
della quale per isfortuna un pò tardì 
mi venne indicata |’ esistenza. 
Tauzacco, 11 agosto. 

Fabio Beretta. 








N general Salasso, 
EPIGRAMMA. 
Un Semmola un Cantani un Marigliano 
con senno antico e con esperta mano 
richiamano in onore "I posto in basso, 
il vilipeso general Salasso. 
Ma "1 nove'lino povero insciènte 
0 nol sa fare o lo fa malamente; 
Ed io l’assolvo del non suo peccato : 
Nol sa... perchè nessun gliel’ ha insegnato ! 
L. P. 


MEMORIALE DEI PRIVATI 

N. 381. 

Municipio di Moruzzo 
Avviso di concorso. 

A tutto settembre p. v. resta aperto 
il concorso al posto di Medico-Chirurgo 
Ostetrico pel servizio gratuito della ge- 
neralità degli abitanti di questo Comine, 
cui è fissato l’ annuo stipendio di lire 
2400 — quale Medico, lire 100 per 
compenso quale ufficiale sanitario e cent. 
40 per ogni vaccinato. 

L' eletto avrà l'obbligo della residenza 
nel Capoluogo, o frazioni .di Modotto e 
Mazzanins. . 

1 concorrenti dovranno produrre en- 
tro il suddetto termine l'istanza con 
tutti i documenti prescritti dalla Legge 
ed il nominato entrerà in servizio col 
4 gennaio 189. 

Moruzzo, li 29 giugno 1890. 
Il Sindaco ff. 
L. Mazzantini. 








N. 332. 
Municipio di Moruzzo 
Avviso di concorso. 
A tutto settembre p. v. resta aperto 
il concorso al posto di Levatrice con- 
dotta per questo Comune coll’ annuo 
stipendio di lire 300 — da pagarsi in 
rate mensili postecipate o coll’ obbligo 
della residenza nel Capoluogo. 
Le concorrenti dovranno produrre 
l’ istanza ed i documenti prescritti dalla 
Legge entro il termine suindicato e 
l’eletta dovrà entrare in servizio col 4 
gennaio 1891 ed ottemperare al rego- 
lamento ed istruzioni pubbliche col R. 
Decreto 23 febbraio 1890. 
Moruzzo, li 29 giugno 1890, 
ll Sindaco ff. 
L. Mazzantini. 





Un Collegio - Convitt 


pei corsi elementari, ginnasiali e tecmci è aperto 
in Treviso in un locale distinto e separato dalle 

fi i Patronato, colla tenue retta di L. 
«Gli alunni frequentano te pubbliche 
scuole e ricevono in Collegio gratuite ripeti- 
zioni da professori patentati. È 

Per informazioni e programma rivolgersi a' 
porf.&, Hazzarolo Direttore del Patronato. 








ngesse la somma ritenuta 


























Cronaca... Cittadina. 


‘Boleitino: meteorico. 
Stizione di Udino — l, tatituto Tecnic 


semi 














Puoi (I 


Baromotro “ritotto 
a 0° nito metri 
no.jò:sfLtivallo| _. . 
del mare millinz.f 720.5 | 74 

Umidità relativa .j 76 è 

Stato del cielo. ., serenolseranc] misto {39P0NG 

Acq Fincalent, mu. = 
" irezione 

vento i em. | 

Torm. cent. . 






















23.3 













Temper. mass. . 3) 
min. 8.9 
Tempo probabile : 
Venti da beboli a 
cielo sereno, temperatura semi 


Temperatura minini: 
all'aperto 17. 


‘è alta 








Istituto di Valle: 


OS 
Pel venturo anno scolastico { d.marzo 


1891 ) è bandito it coucurso a 12 
di alunno in questo istituto. 

Sei di questi. posti sono riservati a 
giovani che abbiano conseguita:la licenza 
liceale o queta di Istituto ‘fecnico, ed 
in caso di cccedenza di‘ ranti da 
scelta calrà su’ coloro che abbiano con- 
guito maggior mnnero di punti nel 
nseguimento della licenza. 

Oli altri sei posti si concederanno per 
esuae, giusta il programma che trovasi 
ostensibile presso la locale Prefettura. 

Il termine per la presentazione delle 
domande scade il 10 febbraio 1891. 


Raccolto dell’ orzo. 


posli 














tri ulta che il ravcolto dell’ orzo 
del corrente anno nella nostra Provincia 
possa essere di 8613 ettolitri, dei quali 
365 di qualità ottima; 6570 bnong.£ 
1678 mediacre. a 
Il prodotto di quest'anno fu inferiore 
dl'ordinario in causa di minorè col- 
ruta, delle prolungate pioggie nave 











rili, che ne ritardarono fo svilàppo, e : 


«li grandinate in alcune località. 
Teatro Sociale. 
© Questa sera, alle ore. 842, terza rap- 
presontazione delli' vpera romantica in 
3 atti: LOHENGRIN parole e musica 
del maestro Riccardo Wagner. a 
Maestro direttore .concertatore :Gial= 
dino cav. Gialdini. 
Giovedì, Venerdì, 
sentazione. 





Domenica rappre- 


Avviso. | © 
In Mercato Vecchio, presso il parrue- 
chiere teatrale sig. Severo Bonetti si af- 
fittano Res la attuale stagione d’ opera 
palchi di tutte le quattro de fila. 


€ hi vuol fa ‘i regali 
trovasi talvolta imbarazzato nella scelta 
degli oggetti che riescono gradevoli alla 
ersona cui sì vogliono ofirire. Ora ab- 
iamo un'industria friulana; quella per 
la lavorazione del vimine e della canna 
d'india che prepara una quantità di 
oggetti svariatissimi di tutta eleganza e 





Parigi e si pagavane tre e più volte 
tanto. Sappiamo che nei giorni di corse 
ognuno può accedere al laboratorio di 
tale società e prendere cognizione della’ 
‘roba che vi sì fabbrica. È 
Mode. 

Le blonde per mazzi di fiori sono.ora 
+ giù di moda e chi vuol far un. presente 
. molto elegante preferisce. quei graziosi 
! cestellini che prima si importavano dal- 
i l'estero e che ora si fabbricano a prezzi 

modicissimi di tutte le. forme e gran- 
i dezze dalla Società Friulana per È In 

dustria dei Vimini. . 


Partita di carta in vendita, 








Sabato 16 corrente alle ore 40 an» * 


temi presso la Derizione Provinciale 
della Posta verra tenuta un'asta per 
la vendita al migliore offerente di una. 
grossa partita di carta e registri fuori 
dl’ uso. 

ll compratore surà tenuto ad aspor- 
ture in giornata Ja merce acquistata. 


Le corse velocipedistiche 
di domenica a Trieste” 


Quasi 7000 persone assistettero alle 
corse internazionali indette dal Veloce 
Ciub triestino sulla pista di S. Andrea 
per domenica scorsa. Novanta sette, 
velocipedisti presero parte alla sfilata. 

Il Veloce Club Udine era rappresen- 
tato da sette velocipedisti. 

Nella Corsa di velocità giunse primo 
il nostro De Pauli Giovanni in minuti 
3.04. 45. Questa splendida vittoria con- 
tro due dei più forti campioni fu accolta 
dal pubblico con calorosi applausi. _ 

De Pauli Giovanni e suo fratello Ales- 
sandro presero parte anche alla Gara 
per il premo delle signore triestine; 
non così il Carlo Braida che pure vi 
si era iscritto. Per ben nove giri De 
Pauli Alessandro tenne la testa, dopo 
lui veniva Urpani Francesco da Graz e 
vicinissimo a questi De Pauli Giovanni. 
Dopo il nona giro l’Urpani con una voli 
ta sorpassò il De Pauli Alessandro: 
questi si fermò e con generale sorpresa 
si fermò anche il De Pauli Giovanni, 
sicchè riuscì vincitore l'Urpani .il quale 
percorse dieci giri in m. 8.07 110, 

lì premio per questa corsa è un obe- 
lisco d’oro, ma il vincitore dovrà difen- 
derlo anche nella corsa di venerdì. 








110; 
12 ore 








freschi intorno ponente ; 


notizie pervenute alla Pre- 






novità che prima si facevano venire da’ 


nr 


‘vato 
da l 


Consiglio Provinelale, 
Presenti i consiglieri ; 






Barmibi, Biasuto, Billia, Sossi, tri g00 
:sulola, Calotti; Chinp, Cictni, Conca sala 
Coenvaz;: Dociani, Fabris, Facini, Fan che 


rice 
che, 
se i 


Ferro, Foghini, Gabrici, Gonano, Gra 
rlero, Lovaria, Magrini, Manin, Mantie) 

iurchi,-Marsiglio, Marzin, Micoli, Monti 
Morgonie, Moro, Morossi, Perissuti 
Pinn:, Prampero, Pappi, Quaglia; Rainiy 
Itenier, Roviglio, Sartoti, Simonciti 
Trento, Valentinis, Zanuss 

Presiede il: consigliere anziano D 
Barnaba 


dom 
che 
Tare 
cien 
rog 
Hi ve 
vori 
dn 
pro] 
finel 
pala; 
quei 





















i pre ine; 
lezione ecesidentà ‘eletto Ji 
fampero co. comm. Antonino con veli 
2 : de Puppi.co, Luigi 4; Gropplero [. 
sehede bianche 1, , 
ce-presidente : De Puppi co. Luigi 
Billia 2; Deciani 41; schell 
niche 4, 1 



































Segretario: Magrini dott, Arturo, 37 Si 
elli 1; Quaglia 1; bianche 8, ma 
Vice-segretario : Cucavaz dott. Arturo] Zion 

+ 28; Concari 3; Quaglia 3; Gonano 1} sedu 
bianche 5. conf 
Il presidente provvisorio cede il pu impe 

al cò. comm. di Piampero. ‘Questi, quel 
disposto per afonia completa (mancanza impi 
di voce) incarica il segretario dott. Ma- rebi 

. grini di ringraziare il Consiglio per la mer 
riconferina ‘a Presidente, e prega il IL 
vice-presidente co. Puppi ad assumere ] 







la Presidenza : il che avviene 
. Viene estratto a il secondo quinti 

i dei Consiglieri, da riconfermarsi 0 so 
stituirsi nelle elezioni dell’anno venture 
Ecco i nomi sorteggiati: Renier cav. dutt 

* Ignazio, Faelli Antonio, Barnaba cav. Do. 
menico, Deciani nob. dott. Francese, 

* Magi dott Arturo, Celotti cav. dui. sa 
Ai fo, Rainis «ou 89 

















‘ {iiovanni 
A far parte della Giunia provincia BB 
di Statistica vengono sorteggiati : Fat, 
cav. dott. Giov, Batt, e Mangilli march 
Fabio. î 1 i si 
: A presidente della Deputazione pre 
i vinciale viene riconfermato il cò. comm 
‘ Gropplero con voti 39 su 42 votanti 
dI conte Gropplero ringrazia il Consi- 
- glio. 
i A membi 
Provinciale 
: bris dott. 
| tlott. Pietro 
:30, Poppi conte Luigi 
i A ‘membro supplente 
i Domenico 23. so 
. Riguardo al Catasto accelerato, su fl 
interpellanza del‘ consigliere Deciani, la R 
deputazione ‘ risponde ‘non aver ancora 
avuto il preventivo definitivo di spes 
e finebè non lo abbia, non puo fare pro. Pai 
| poste coneréi 
A_ revisori dei conti ‘venriero nomina 
Deciani con: voti.28, Billia 27, Ma 
dio 19. Dicesi che.il consigliere Deci 
ni rinuncierà. Dopo gli eletti, il consi» 
‘gliere Mantica ebbe i maggiori voti : 14. 
At i i 
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Come 1° altra voltà, ani 
cora dell'altra yolta, pur: } 
«dluta si disensse a lungo .e con calore É 
‘intorno all’Acquist: del palazzo ex-Bel-. 
grado per uso «lella Deputazione e' per B 
«abitazione del R.. Prefetto: Ù 

Chi aprì il fuoco, fu il consigliere car 
iFacini, che parlò contro le conclusioni f 
'.dellà Deputazione Provinciale. Disse fra 
‘I’ altro, non essere la‘pi'oposta deputatizia 
corredata «la progetto di «lettaglio come 

legge prescrive. A 

Gli risposero : il presidente della De- 
putazione comm. Gropplero e il Depu- 
tato ing. Roviglio. Cosa aveva: ‘chiesto 
il Consiglio nell’ ultima seduta ?.... Che 
Jo si rassicurasse intorno alla spesa pei 
lavori di adattamento, la quale non de- 
veva. superare le lire ventimila, Ora la 
, Deputazione venne. avanti con un, pro 
‘ getto di ilettàglio, ave, sebbene_ calca 

fata con ma’ certa larghe za, la spesa 
| per quei, Javari pn tale imjiorto non 

supera, i fi f È 
: Micoli. 
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e e nt 
L'altra Volta; per non essere 
certo se le ventimila lire ‘bastassero 0 
meno, votò contro la proposta della 
Deputazione ; questa volta, rassicurato 
in proposito, voterà in favore. 

Mantica. Cominciano le defezioni ! 

Billia, Il Consigliere Facini ha. solle- 
vato la pregiudiziale. Non si può. deli- 
berare una spesa anche di acquisto 
senza che vi sia un regolare progetto 
di dettaglio. Secondo il deputato Roviglio, 
questo progetto sarebbe necessario per 
l'autorità tutoria che deve confermare 
od annullare la deliberazione del . Con- 
glio; non pel Consiglio medesimo. Il 
sottile ragionamento Îo sorprese. Come? 
il regolare progetto di dettaglio per 
l'autorità tutoria è necessariu; e. non 
lo sarebbe pel Corpo deliberante ?... 

. Per lui, questa teoria non va; e crede j 
fosse nel vero, ‘invece, .il consigliere 
Facini. 

Entra poscia in dettagli. circa il pa- È 
lazzo da acquistarsi, e ch'egli. visitò. 
Secondo le impressioni da lu ricevute 
in quella visita, la Provincia peggiore 
rebbe, nel riguardo della comodità, ia 
confronto d’oggi. Oggi è magnificamente 
collocata. a ; 

- Anche il R. Prefetta si troverebbe 2 
disagio, ivi, come abitazione. La grande 
sala, d'inverno è una ghiacciaia. Non la 
si. può nemmeno attraversare, senza 
essere ben bene impellicciati. St è pro- 






























































vato nel 1866; in cui si diede ‘una festa 
da ballo proprio in quella sala. Le si- 
gnore intirizzivano. Dunque la grande 
sala non servirebbe a niente; tanto più 
che i nostri prefetti non danno grandi 
ricevimenti o non ne danno affatto, An- 
che le altre stanze sono fredde, Guai 
se il Prefetto avesse moglie e figli. 

Harità prolungata. 

— Ho detto qualche - bestialità? — 
domanda l’ avvocato Billia, dupo qual- 
che tempo. — Indi prosegue nel par- 
lare idei locali, secondo lui non suffi- 
cienti e non adatti; e nel criticare il 


progetto di perizia, che non, porterebbe ! 


cifre molto attendibili : la spesa-nei la- 
vori di adattamento 
dubbio la somîna preventivata. Chiude 
proponendo di sospenderela seduta af. 
finchè i consiglieri possano visitare il 
palazzo e vedere coi propri. occhi se 
quei locali sono adatti e sufficienti. 

Soggiunge alcune parole per rettificare 
na frase della relazione : la’ delibera» 
zione presa dal Crinsiglio nell’ ultima 
seduta non obbliga a votare ‘oggi in 

E conformità: uma sospensiva non è una 
impegnativa. D'altronde, se si volesse a 
quella deliberazione dare il carattere 
impegnativo, la deliberazione stessa’ sa-- 
rebbe mulla perchè non riportava il nu- 
mero di voti prescritto dalla legge. 

Il presidente della Deputazione comm. 
Gropplero dice che la Deputazione ac- 
cetta di sospendere la seduta, purchè 
? comm. Billia s' impegni di far ritor- 
pare i Consiglieri per continuare poscia 
la trattazione dell’ oggetto. 

Billia. To assumo |’ impegno di ritor- 
nare, 

Rarità. 

Si finisre col sospendere la seduta, 
er riprenderla alle. tre e un quarto 
— mediatore il conte Puppì vice pre- 
sidente del Consiglio, fra quelli che 
volevano riprenderla alle tre e quelli 
che alle tre e mezza. 


Ripresa la seduta, il consigliere Man- 
H tica afferma essere, a sno parere, più 
f economico ed opportuno l'acquisto della 
trasa Belgrado quella ove sono attual- 
mente gli uffici dei telegrafo. Si avreb-. 
bero gli uffici tutti uniti, e la provincia 
Barrotonderebbe ja sua Proprietà, come 
isano i privati quando vogliono fare 
cquisti. Riguardo, ai lavori di adatta- 
mento; crede che sulle prime la somma‘ 
stanziata dalla Deputazione potrà. ba- 
stare, perchè si fa bastare la Somma. 
che sivaole: ma spese quelle venti- 
mila ‘lire, sarà allora che sorgeranno 
i bisogni di nuovi lavori, allora sì rove- 
scierà sul bilancio della Provincia una 
vera tempesta di lavori. Egli rimane 
jella sua opinione e voterà contro la 
‘proposta in discussione. Lo conferma 
in questo anche il fatto, che non fu 
ttemperato al desiderio del Consiglio 
idi studiare tufte le possibili economie 
‘di locali per vedere se i già usufruiti 
astassero. E narra che la Giunta Am- 
inistrativa si accontentava di tenere 
fle proprie sedute nella: sala ove le tiene 
la Deputazione Provinciale : signori no, 
la Deputazione volle assegnarle una sala 
pposita -e spese un migliaio di lire — 
uttate proprio nell'acqua !... Il palazzo 
he ‘si vuol acquistare sarà’ un pozzo 
orace pel. bilancio; più danari vi si 
Begmpiegheranno e più ne saranno ri- 
hiesti, da bisogni fittizi o reali. 

Billia. I Tellinî acquistarono il palazzo 
er fare un’ investita di danaro. Come 
investita, non riuscì. Prova ne sia, che 
fo vendono. E lo vendono, non perchè 
ogliano reincassare i danari spesivi, ma 
er investirli meglio. 

Ai Pellini quel palazzo costò lire 60000; 

Provincia poteva acquistarlo per 

90110; perchè oggi si dovrà pagarlo 
5000? Egli voterà contro la deputati- 
ja proposta, sia perchè il prezzo gli 
embra troppo caro;'sia perchè, .a suo 
iudizio, la Provincia ‘peggigrerebibe an- 
the dal lato della quantità è disposizio- 

dei locali occorribili. 

Bossi votera contro non tanto perchè 
: nuovi locali sembringli deficienti e 

adatti per uso uffici; quanto perchè 

li sembrano disabitabili dal R. Prefetto. 

Deciani voterà in favore, e per coe- 
renza al voto favorevole dato nell'altra 
feduta e perchè se l'affare non è proprio 

““&ccellente, allo stato delle cose è il più 
gionevole. Soltanto vorrebbe che, nei 
lavori di adattamento,-si dasse di frego 

i tutte le spese non necessarie. La som- 
Ma verrebbe così ridotta a circà 7000 

e, anzichè a lire ventimila. 

Mantica dice che le 7000 lire del 

nsigliere Deciani diverranno 70000. 
$ Facini voterà contro. 

Magrini, che l’atra volta ha votato 
ontro, questa volta si asterrà. Teme 

e la spesa nei lavori di adattamento 

insufficiente. 
i pure dichiara che si asterrà. 
i appoggia, col conforto di 
, la' proposta della Deputazione. 
Peressutti con lungo discorso confuta 
varie obbiezioni mosse alla proposta 
lle Deputazione. Non è vero che man- 

chi un progetto regolare di spesa. Il 

:220 di acquisto è calcolato sugli 

itti; la somma occorrente pei lavori 

mlattamento fu stabilita in base ad 

curata perizia ; c' è dunque il rego- 
progetto, checchè altri dicano, 

Chi vide il palazzo, ha ricevuto |’ im- 
sione della sua sufficienza, e si 


supererà senza” 


Fecilita coi due carissimicolleghi (Magrini 
e Zanussi) che non potendo disdiro il 
loro .vato | precedente, dichiararono di 
astenersi. 

La Denutnzione non: può necettaro 
di ridurre a 7500 liro la spesa dei la- 
vori di ndnttamento: tutto al più, per 


‘mostrare la sua forma intenzione di 
‘economizzare, accetta la riduzione a 


live 12300, cifra comprendente te spese 
necessarie. 

La Deputazione poi, per non gravare 
la Provincia di nuova debito, ha pen- 
sato di provvedere alle spese d' acquisto 
coll'aumentare da 60 a 62 centesimi 
la sovraimposta fondiaria Si pagheranno 
le lire 85000 di acquisto più lire 4500 
d'interesse in tre anni in tre rate an- 
nuali. 

Ul consigliere Billia disse che l’attuale 
Pretotto dicevagli non parergli il Palazzo 
Belgrado abitabile; egli può assicurare 
del contrario. "AE in) 

Rillia. Non mi sono inventato io quelto 
che ho detto. 

Perissutti. Oh Dio mi guardi dal pen- 
sare neppure ch’ ella potesse dire cosa 
inventata .. Vuol dire che altri avrà 
detto cosa contraria.. Nè io nè lei 
certo... . 

Mantica. La proposta della Deputa- 
zione non è corretta. È una bomha, 
Vuol far entrare per la finestra quel 
chie non entra per la porta. Dopo due 
mesi che si studia, dupo tutto it tempo 
che oggi sì discute, vien ora fuori con 
una nuova proposta affatto diversa... 
Non è corretta, no... 

Puppi. Scusi: la nuova proposta non 
muta il merito della questione... È per- 
chè la cosa passi... 

Mantica, Noi dovremo togliere due 
centesimi della sovraimposta ai -Comunì 
per comperare un palazzo! Questo è 
atto impolitico ed economicamente ro- 
vinoso. 

Facini e Billia son dell’ avviso del 
Consigliere Mantica. La nuova proposta 
è essenziale, e non si può discuterla 
nemmeno oggi perchè non indicata al- 
l'ordine del giorno. È una proposta 
irregolare. 

Biasutti. La Deputazione Provinciale, 
gelosa della propria delicatezza, si è 
meravigliata delle espressioni usate dal 
consigliere Mantica... 

— Le confermo! — 
Mantica. 

— Voi potete confermare, ma noi 
quelle parole respingiamo, Il consigliere 
Mantica ha l'obbligo di rispettare le 
opinioni altrui, perchè soltanto in que- 
sto modo si può chiamare civile il se- 
colo nostro. . È 

E il cav. Biasutti segue a difendere 
catnrosamente la Deputazione. 

La discussione s'infervora. Deciani 
accetta la proposta «della Deputazione 
anche com'è ora formulata; Facini ‘e 
Billia propongono la pregiudiziale; Ga- 
brici si associa a Deciani; Foghini pro- 
pone di rimandare la discussioné ad altra 
seduta; Morossi crede anch'egli che la 
proposta deli’aumento nella sovraimposta 
provinciale sia nuova, ed illegale la 
odierna sua trattazione. 

Seguono conversazioni animate, con- 
fuse; consiglieri vanno al banco della 
Deputazione, deputati ai banchi dei con- 
siglieri; ta seduta è sospesa per qualche 
tempo. Finalmente, rimessa una rela- 
tiva calma, il deputato Perissutti spezza 
un’altra lancia a favore delle proposte 
fatte dalla Deputazione e conclude col 
porre la questione di fiducia : O il Con- 
siglio accetta l’aumento di sovraimposta, 
o quanto meno approva i mutuo com'era 
la proposta primitiva; o la Deputazione 
rassegnerà le proprie dimissioni. . |, 

Monti è ‘dispiacente di questa’ deci- 
sione della Deputazione Provinciale. 

Gropplero la riconferma. . ‘ ì 

Deciani dichiara che tanto più voterà 
in favore, perchè egli ha piena fiducia 
nella Deputazione. 

Dopo altre discussioni sulla forma della 
proposta e sul modo di votazione, si 
pone ai voti per appello nominale il 
seguente ordine del giorno: 

« Il Consiglio provinciale riconfer- 
mando il voto reso nella tornata 30 
giugne 1890 allo scopo di provvedere 
ai locali, che per le esigenze di legge 


lo interrompe il 


| sono richiesti dalla R. Prefettura, non- 


chè alla abitazione del R. Prefetto; e la 
Deputazione impegnandosi di proporre 
al Consiglio nel prossimo bilancio tutte 
le economie possibili e compatibili cogli 
impegni contratti dalla provincia »: 
Delibera © “0% 

« 1.0 di acquistare per .il prezzo di 
89500 lire dai signori Giò. Batta Tellini; 
Edoardo Tellini, Achille Tellini, Emilio 
Tellini, Antonio Tellini e Vittoria Via- 
nelli - Tellini, il palazzo già dei conti 
Belgrado con ogni sua pertinenza, da 
pagarsi in tre uguali rate negli anni 
1891, 92, 93 incaricando la Deputazione 
di:ottenere all'uopo il Decreto reale, e 
!dî stipulare il relativo contratto di ac- 
quisto, © ‘ 

« 2.0 di approvare il progetto di ri: 
duzione ed adattamento dei detti locali 
importante una spesa di L. 12,360.24.- 

» So. di provvedere in tre uguali rate 
al pagamento della spesa di cui ai due 


‘capi antecedenti, vincolando tanti cen-" 


tesimi di sovraimposta suî terreni e fab- 

hricati per il triennio 1891-92-93.» 
Rispondono si: Barnaba, Biasutti; Bro- 

sadola, Chiap, Ciconi, Cucavaz, Deciani, 


- LA PATRIA DEL-FRIULI: © 


Fabris, Ferro, Gabrici, Gonano, Grop= 
piero, Marzin, Micoli, Moro, Parissutti, 
Prampero, Puppi, Quaglia; Rainis, Ro- 
nier, Roviglio, e Trento. : 
Rispondono no: Billia, Bossi, Facini; 
Faelli, Foghini, Manin, Mantica, Marchi, 
Mavrsiglio, Monti, Morossi, Pinni e Va- 
lentinis. 

Si astengono : Magrini e Zanussi. 

L'ordmo del giorno della Deputazione 
è approvato. 

Alive nomine riferiremo domani. 

Per gli alpinisti. 

È indetto dalla Società alpina delle 
Giulie l'ottavo convegno alpino a Cor- 
mons pel giorno di venerdì 15 ngosto 
p. v. ore 14,30 antim. 

Concorsi. 

A tutto il 15 settembre v. è a- 
perto al Ministero della Pubblica istru- 
zione un concorso per titoli a dieci sus- 
sidi di live 600 ciascuno da godersi alla 
scuola di ginnastica di Roma per allievi 
maestri di ginnastica, Per maggiori in- 
formazioni rivolgersi al R. Pravvedito- 
rato agli studi. 

Contravvenzione. 

Martinelli Martino fu Luigi di anni 
21, merciaio girovago da Bergamo, fil 
jeri messo in contravvenzione perchè 
sercitava il proprio mestiere senza la 
prescritta licenza. 


YCCI DEL POBBLICO. 


A proposito delle mancate 

corse di domenica. 

Udine, 12 agosto. — Un giornale citta- 
dino registra con molta compiacenza il 
lodevole funzionamento nelle corse lagri- 
mevoli di domenica dello starter, fals- 
starter, del traguardo, nonchè del paio 
della distanza. E dire che una volta 
senza tanti starters, senz i i 
senza Società per pubblici 
avevano Corse ben più interessanti! 
Quando si pensa che l’unico diverti- 
mento di domenica si fu l'ascensione 
fuori programma di alcuni palloncini 
variopinti che un signore ebbe la felice 
idea di lanciare nello spazio per distrar- 
re dai fischi l’attenzione del pubblico, 
saremmo quasi tentati di fare la neero- 
logia della Cummisione delle corse e 
della Società dei pubblici spettacoli, 
complici di tanta parodia © signori, 
non avete forse i mezzi di richiamare 
valenti corridori sul nostro ippodromo ? 
Con undici mila e più lire di promi 
non si potrebbe concentrare, ridurre il 
numero delle corse ed assegnare premi 
più grossi e più allettatori ? Badate che 
Udine, con queste corse mancate, diven 
terà la favola delle genti oltre Isonzo 
ed oltre Tagliamento; e se la va di 

Uuesto passo dovremo pregare il nostro 

‘ecchini di organizzare una corsa di 
asini, come ha fatto altre volte, se voglia- 
mo che il popolo si diverta almeno un 
pochino. 

Chiudo associandomi all'ammiralore 
di ieri che proponeva una medaglia d'o- 
ro a chi imbastiva il bel spettacolo di 
domenica scorsa. 

Un dilettante deluso. 


Gazzettino Commerciale. 


Mercato Granario. 

Ecco i prezzi per ettolitro praticati 
oggi sulla nostra piazza prima d' andare 
in macchina îl giornale. 
Granoturco com. 

Giallone 
Frumento 
Segala 
Mercato ovini, 

Meno affollato di ieri ‘si 

oggi il nostro mercato. 
1 momento di andare in macchina 
il giornale vi saranno stati circa 1000 
a 1200 animali bovini e ‘180 a 220 
equini 
I raccolti nezli Stati Uniti. 
‘Washington, 9 agosto. 

Giusta la relazione del Dipartimento 
agrario i cotoni in generale si mante- 
nevano in forza; da molti luoghi si 
annunzia che il raccolto promette di 
essere il migliore tra quelli di molti 
anni; la media importa 895. Tra il 
primo luglio e il 7 agosto la media del 
mais è caduta da 93.4 a 73.3, quella 
dei grani primaverili da 944 a 83.2, 
quella dell’avena da 816 a 701 e 
degli orzi da 88.8 a 828. — Risultato 
che deve attribuirsi ai calori straordi- 
nari delle regioni centrali ed alle-piog- 
gie insufficienti. Si tiene per fermo 
che nell’ avena il risultato sarà poco 
significante e meschina anche la qua- 
lità. Le patate hanno molto sofferto 
per la siccità. 


Trutara orientale 


Per la barba ed i capelli, — istanta- 
nea, senza odore ed inalterabile, ‘del 
celebre chimico ottomano 
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è scoperta all’ Asman una miniera d'ora. 
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né sopra: 


p' 
a) carte pubbliche e valori industriali ; 
d) sete greggio e lavorate e cascami di sota ; 
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Acquista e vende 


VALORI E TITULI INDUSTRIALI. 


Riceve valori in eustodia come da regolamento, el a richiesta inenssa le cedole 0 


{itoli rimborsabili. 
Tanto i valori dichiarati che i 


ieghi suggellati vengono collocati ogni giorno 


in speciale Mepositorlo recentemente costruito per questo servizio 


Egereisce l' ESATTORIA DI UDINE 


Rappresentanza della Società L' ANCORA per assicurazioni sulla Vita. 


Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 


Avendo la Banca uno speciale esercizio di CAMBIO VALUTE (Coutrada del Monte) può assumere 
qualunque operazione analoga. Rota 


Dimostreziori imponenti 
NEL BELGIO. 

Bruxelles, 11. Quarantamila persone 
presero parte illa manifestazione pel 
suffragio universale. Un violento tem- 
porale disperse i - manifestanti. - L' as- 
semblea tenutasi dai delegati del par- 
tito progr-ssista ed operaio inviò al 
Re un telegramma col quale si chiede 
come parola d'ordine del' paese il suf- 
fragio wniversale. Se le vie legali non 
bastano, si ricorrerà a mezzi violenti. 


Parlasi di un caso-di colera a Fi- 
renze. r 


Notizie telegrafiche. 
L’imperator: tedesco 
inaugura il pessesso di Heligol nd 


Hicligoland, 10. Guglielmo arrivò 
a bordo del Hohezollern, segaito dalla 
rene cou il principe Enrico, alle 11,20 
antim. : 

Alle 40 ant. ambedue le navi erano 
in vista dell’ isola. La flotta di esercita- 
zio ‘e fece le salve e alle 11.45 sul ponte 
d’approdo l'imperatore fu ricevuto so- 
lennemente dal segretario di Stato Bét- 
ticher, dalle autorità superiori e dal 
comandante. Le navi da guerra e l'isola 
erano addobbate splendidamente. 

Regnava grande entusiasmo. 

Nella parfe alta sì celebrò un ufficio 
divino all’aperto. — Dopo un discorso 
dell'Imperatore s’inalberò la bandiera 
tedesca e quindi sfilarouo in rivista 2000 
uomini, Gli abitanti presentarono un 
indirizzo. Infine fu offerto un banchetto 
d'occasione. 

Imbarcate le truppe, verso Je 31/2 
partì | Imperatore fra 11 rimbombo dei 
cannoni, 

Heligoland, 11. Il. proclama alla 
popolazione dice che l'Imperatore nutre 
fiducia che gli abitanti saranno fedeli 
a lui e alla patria; promette di proteg- 
gere i loro diritti, e di lasciare immu- 
fate per quanto è possibile le leggi e 
gli usi esistenti. La generazione attuale 
sarà esente dal servizio militare. La 
tariffa doganale non verrà mutata avanti 
che trascorra una serie di anni. Il go- 
verno sosterrà la fede, la chiesa e le 
Scuole dell’isola. 

Nel discorso che l'Imperatore diresse 
ieri ai soldati di marina ricordò la bat- 
taglia di Wirth; e soggiunse: « Oggi 
annetto l'isola di Heligoland alla Ger- 
mania come ultimo brano di territorio 
nazionale senza spargimento di sangue. 
L'isola è destinata a baluardo della pa- 
tria, a proteggere il mare tedesco con- 
tro qualsiasi nemico.» 

All’Arzontin*. 

Buenos Ayres, 11. — leri vi fu 
una importante dimostrazione in onore 
dell’ unione civica. Sessantamila dimo- 
stranti acclamarono alla candidatura di 
Mitre, alla futura presidenza delia  re- 
pubblica. Le associazioni con. bandiere 
parteciparono alla dimostrazione. Fu- 
rono pronunziati numerosi discorsi pa- 
iriottici. L'ordine non fu turbato. Tutte 
le strade erano pavesato. 


Cose inglesi. 


Londra, 11. (Camera dei Comuni ) 


\ È respinta con voti 109 contro 62 la 


mozione Simmons riguardante ja pub- 
blicazione dei documenti sulle relazioni 
dell’ Inghilterra col Vaticano. 

É respinta anche (con voti 402 contro 
51) la mozione di protesta contro il 
riconoscimento del protettorato fran- 
cese sull’ isola di Madagascar. ° 


Si approva indi il Bilancio degli esteri.» 


Il cardinale Newmann è morto, 
tinn_ 


‘Lune: Monticco gerente responsabile. 


A ; 
Istituto Rav 
VENEZIA. 
Collegio-Convitto. Internazionale 
premiato con medaglia d’argento Ù 
ANNO 440 


Senola Elementare, Scuola Tecnica, Ginnas 
Corso preparatorio alla R. Scuol 
Superiore di Commercio (2 anti 
Corso preparatorio alla R..Ac 
demia Navale di Livorno (i anni 
S'insegnano teoricamente e praticament 
le lingue Francese, Tedesca e Iyglese. 
Lezioni di Ginnastie., Scherma; Ballo, 
sica e Voga. — Bagni di Mare. 
Palazzo Sagredo sul Canal Grand 
Programmi gratis. 
Stante 
nn 


Dssarvat. Bacolagico Spagli!. 


in virtoRIo = | 
con figliale in GIULIANOVA Î 


SETTIMO ANWO D' ESERCIZIO 


Seme bact' razze pura ed incrociata confe- 
zionato unicamente a sistema cellulare “con 
selezione microscopica. vai 

Per informazioni e commissiom rivol ersì al. 
Sig. Marco Pacifico Cancianini ;tàp- 
p eseutante in Udine. 

‘ D p sito Vestiti fatti b 

4 UDINE — 2 Mercatovecchio 2°— UDIN 

» ‘ 

4 Egregio Signore, - 
> Pregiomi portare; a conoscenza deli 

4 S. V. che avendo/ ultimata in Lt- 
quidazione di tutta la Mereè di 
ragione del Sig. Pietro Barbaro ho rif 

é nito il mio negozio di un Magnificc 

ed estesissimo assortimento di 
stoffe tutta novita, cominciando dal vestito:@ 
su misuen per lire 30 fino a quelli 
di Lire 120. Troverete disegni e qualità 
distinte e di assoluta mia privativa, a 

$ done dalle Case ottenuta 1° Esclusiva 
tuta la Provincia di Udine. Inoltre vi ga 
ran isco l'aglio elegantissimo e c0! 

é fezione accurata avendo del doppio migli 
rato l'andamento del mio Negozio dopo ché 
assunsi il nuovo Tagliatore nella per 

& sona del Signor Vittorio Bertazzi 

Per averne una prova palmare baster: 
che confrontiate f prezzi ed il lavore 
€ d'una volta con quello che oggi sono“in 
gra 9 di potervi fornire. Sicuro ‘che.non 
Mi mancheranno i vos ri ambiti ordini, 
gi con tutta stima e considerazione mì segno 

Devotissimo Servi'ore 

PIETRO MARCHESI ; 


4 Merce pronta: £ 
Gilet piquet e seta da L. 4 » 25 
Vestiti novità . . » 28948 è 
Soprabiti mezza stag.» £5» 50 s 
Ulster mezza stagione » #6» 40) 

g Calzoni tutta lana» 6» 20 p. 


@ Sacchetti orleans neri e col. & » 80, 
(mvsuWcegcosUovvevaA Vv 


importantissimo‘ 


Ii Chirurgo Dentista Potter: 
Hettmann di Milano (da non’ i 


co 
fondere con altri omonimi stati 


Denti e Den'iere garantite col iu g@inen-i 4 
to dopo: il perfetto fanziona 3 
mento, ; st e 
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R Notizie di Borsa. 
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18,72 Banca di Parigi 810. 
Ferrovia tunisine 495.— Presti 
egiziano apr 
gnuolo est 75 15 Renos acont 
507.50 Bunca ottomana 587. 0 
Credito fond, 12,48 Azioni de 
2320, 
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Affari molto limitaîi, Sostenute! 
le uzioni bancarie edi valori fer 
voviavii. Neglette lo Rendite. 

Molto fiacchi i cambi. Più fer- 
mi i Lotti turchi. 
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Passand par Marcialvieri, Bertacin 
A l'à volùl menàmi l'altre sere 
A visità il negozi, e cun che’ ciere 
Simpri ridind ch'a l'ha. cul so murbin, 
Mi ha fatt dà un scapelott al puar. tacuin 
Ch'a lè là4 in pezzot, in bigulére. 
Ma cui resisti po?.. La cafetiere 
A j è ce che po’ dési di plui fin, 
In genar d'invezions. Un bon calè. 
Us garanliss, scomelt ce sche volés, 
Cun altris machinutis no lu vés. 
Ha la belanze, il filtro e no sai ce. 
In md che il cafè neri spiùle fur 
Senze sporchezz di sorte, limpid, pùr. 
” Di bèvilu ance a scur. 
E son po' în che butòghe tananais, 
D'ogni reson: ghirlandis e sunaîs, 
E lampidis, tramaîs, 
Lusbrs, balis di gome pipinutis 
E ciandelis e cròs e ciamarutis, 
Tranvais e fontanutis. . 
Un ch'a l'entre tà dentri, contenton 
Si ciàle a i0r, sint gole .. e corponon. 
Vadé che a butinton 
Si decid di comprà.. Man e sachete... 
Po' al jess ridind. Sior Meni, lenghe sclete, 
Cun cualchi barzalete, 
Al convinz ognidun che.par di band 
Vendud al'ha cualchî.ciosse di grand. 





chi vol ber 
“° In buon ca 


[ene 
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=( UDINE — Domenico Bertaccini — UDINE )— 
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GRANDE DEPOSITO 

1 + ‘Al Negozio di 

-DOMENICO;B ERTACCIN 

+ Via. Mereatovecchio 

TDINE. 
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Sasso nervigloso-Rigntuore TEMPI Frs 


Non potrà mat essore dimenticata questa ottima dl accallenta 
«coperta, poichè ‘segna molti anni di esporimonti, sd i wmerasi,.lioni 
tro ed uffarinnro 

iva ed intanfansa, 
.4} lora pritartivo colora naturale, sia 
biondo, sasfagno"o nero, nonchè la morbidstza e Ia briliante ballezza 
i Pr. parto da ZEMPT Fidren, 

Galleris Principe di Napoli, n. 6, NAPO: — 





suaceRzr Agno: n più drescenti ci autorizzano a gi 
che l'uso di quest ucqua rigeno:atrice progre: 
roudo alospotii efi alla bart 


oîiginarim senz) alterazione. — 
chimici profum:g)ì, 
Prezzo del fiscoito con iateumione : Piccolo, 1. 3, Grande L, @. 


SO ALLE SIGNORE 
miszono Fratel Zempt. 





AW 
DI 


Con questo pi‘ 


i) neggiaro la pelle) E inoffensivo » di meurisr 
Provincie, L. 3 }- S1 vende preso la {um 

în tuttele Città fi 

e farmaciati, © 





MA ACMANEONI 9 O. MILANO 


st TE INSERZIONI: 





parato si tolgono i peli @ lu lanug no senza duo 

effetto— Prezzo in 
« Bosero Augusto ed 
talîa presso i principali profamieri, parrucchieri 





Tr rr  y—y|<=;«-ààT;'Tyà=55 
Udine, 1890. Tip, della Patria del Friuli — 






0h- mondo! ch mondo) ab gaia... di matt 


Questa è l'esclamazione che viene spontanea sulle labbra, quando si 
guardi alle cose del mondo Chi si affanna da una partée chi si affanna 


all'altra ; chi corre dietro ad un miraggio e chi ad un altro; e l'uno fa 
la sgambetto al vicino e l'altro spicca un salto per sorpassare chi gli sta 
# ad ogni occhiata che ci al confuso ‘formicolio della 


davanti... d h 
umana progenie sulla (erra, vedi 
altrimenti Che se avessi tra mano un 


Un tale sfogo d'animò*” © 
amareggiato usciva dall 
labbra di un povero sì ma 
sventurato inivet, traslo- 
cato da Udine a Caltasci- 
delta, così dal lampo al 
tuono Un suo ragazzino 
lo stava ad udire colla 
bocca aperta ; e più di tutto 
lo impressionarono quelle È 3 
parole : lanterna magica s gilt 

Cos'era una lanterna magica‘? e si vedevano proprio in essa l» sceve 
tute che si svolgono tra gli uomini? .. Qual gioie, se nie polesse arene 
una lui purel... IL pensiero gli restò inchi: daio nella‘ mente — veridica 
è la storia che vi ‘narro; "e quendò, alla vigilia della partenza; gli fu 
chiesto quale ricordo egli desiderassa portar con se dalla città di Udine, 
dovele prime aure di vita egli aveva’ respirato, disse risolutamente : 

“— Una lanterna magica di quelle che si vendono in Mer- 
caleorconio nel negozio del signor Domenico Beérface - 

Noi ci siamo procurati il disegnò di quella meravigliosa lanterna, 
e qui lo riproduciamo pel vantaggio è dilelto dei mille è mille fanciultini 

he leggeranno il nostro veritiero racconto Amen. 


mulata la disposizione «delle cose! non 
lanterna magica .. ta 








EAU DEL YSso È 


Quest'acqua rende al momento bianca e 
vellutata la pelle più bruna ed ha inoltre le pro 
prietà di far sparire fe macchie dal viso. Unico 
deposito presso la Drogheria di F. MIENISENE. © 


* 





Bum! Bum! Bum! e Bum! Bam! Bum! 


Battaglione, avanti: marche! 


Ecco il generale col piumato elmo; ecco la Baad'era gloriosa... Viva 1° Italia! ‘ 

E pestava i piedi dal giubilo il piccolo. dimoitrante, fermo davanti ad una vetrina sciotil=. 
lante per mille giagilli e giocstoli, Sua madre, in piedi dietro di lui, sorrideva feli è superba 
al piglio soldatesco del fanciùllino., ; * LOLA siti 

La vetrina è quella del BERTACCINI DO KENICO situata in Udiar, Via Mer- 
catovechio. E 4 è 

Là sono giocattoli di tuite le sorta, Tusigme cot bimbo' v'era anche uva ragazzetta, lu quale 
contemplava estutica fe magnifiche bamibole, le cassttine grazion con tutte le'maaserizio dell'a 
Cucina ed i mobili del tinello e delle camera. Si vedeva ‘che’ l’ intiuto, comune a tulte'le fan- 
ciallette, della casa e della famiglia, iu Ivi trovata la più completa soddisfazione 

Le buona mumma — 6 quali mamme sono mai cattiva? — non seppe resistere al. pensiero 
di rendera felici con poca spesa i suoi cari figliuolii ed entrò nel neg zio. Fu, accolta dsl 
signor DOMENICO BERTACCHVI col sorriso sulle labbra. -In breve s'aecordarono 
alegri é dontenti ussirono dal negozio i bimbi, allegra e contenta la matnma; e vi rimase ale 
[egro e contento anche sior Mani, che vedra assere apprezzati i euai afdrzi per render paga - 
0 soddisfatta l'umauità piccina, 




















AMARO D’' UDINE 


i Premiato con più medaglie } 
CTS 





$1 prepara e sl vende. in UDINE 
da DE CANDIDO DOMENIC 
Farmacia al Redentore, Via’ 
Grazzano; Beposite în UDINE 
dal Fratelli DORTA al Caffé 
Corazza, a MILANO e R Pd 
presso ©. MANZONE e C., a 
VENEZIA Emporis di Specia- 
lità al Ponte del Bareitieri. ‘ 

TTrovasi presso i-princiyiali CAFFETTIERI 
e LIQUORISTI. 7 

























































mao; $ 
a 2 
N Mei Bz 
I mis Si 
i a CS & £ È 
i ml © * $ E 
di È SE 43 
bg d i UÈ 5 
2 
5 ms dì è i 85 
i dé RR 5 wii 
i ch , Ce 
EI 10m gol # ,S 
Nt ga S 351785 nell 
E Ai: 2 n Béli © SÙ 
|: 2338 :|12 
de fu 2 gela Lusi 
N33 ME SE Su [MI del Ne 
"If 3a 2 d 5 3 È sigli, € 
9: 78 di Mg i 
£ ok CR Sa di forirci 
(98 O z È sele sg Per 
È : 3 8 8 IR: { provin 
a (3 i:: = \ifigfda dé 
fl = S fa Se [fegato] 
Ba Ri, E DI 
iu = 2 e 
è a & ® 
so S 5a DÈ 
s 83 gd 
Tre Sa fi 





— Luce più Ince! — domandava ansios08, 
: [grande poeta tedesco Qiethe int punto di morte 
È la luce la grande aspirazione di ‘tatti gli u 
Non appena scende-la: notte 6 tutto îl crent 
olge nelle suo cupe tenebre; ecco per 0g: 
sccendersi vive fiammelle. 
della ‘umanità furano 
ptrolio, dall 
el , É bo 
nu'— por tavolo, da' spspendere al soffitto, di 
infiggore elle pareti — per'uso di camera 4 
enema, di atrio e di atalla, da carro e da carrozi 
nedetto chi si da di tepare un sessi 
imento ben prov fufte questa varie. speci 
di lamiere: ma ‘tro volte bebédetto chi tiena 





































s Lampade trionfo 


OTuOLI IPedueT 


che ggiaro colla Iuce del gas e colla luce 
elettrica, che nbbagliano' col loro ‘aplendori, e rall 
grano gli spiriti e ‘consolgho i enori. 

11 negozio Ishoratorio DOMENICO 
BERTACCANI fn, Morestovetehl 
| riccamente fornito di tutte. le sorta di questi !uag 
ernee, lampioni, fanali... 


Udine — N. 8 Via Paolo Sarpi #.8 — Ual 





CHIRURGO - DENTISTA 






jeo si eneguiscono estraziot È 
di Qonti è radici, si otturano denti în oro, argeni 
platino, cemento sue, 
denti e dentiora aitificiali secondo i 
rérénti e net più breve tempo poi 
cono lavori vecchi o mal eseguiti; 
nu grande deposito di po'veri dentifrici 
A Ineterina e pasta corallo a prezzi modicinsi 
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on è per vanagloria. 


No, aon è per vanagioria che ii sottoscritto 
spon» qui alla pubblica disamina i titoli di preui 
du lui conseguiti alla Faposizione provinciale Fi 
ana. Quei promi'egli ha la coscienza di 













meritati: ed è quindi con.le- coi 
Zittimo orgoglio ghe se ne pi 
gia, I) suo laboratorio in met: 
avizentati e doràli è ormai fra 
‘| più favorevolmente noti dettà 
Provincia, per l'aceura= 
tezza del lavoro, per 
dieltà dei prezzi. 





_—__———————————— — —_________ryÉrnme—@—rer 
letame 


cine} lumiere di tutta novilà 
getti svariati, per tutti i gu 
@ per. tutta le borze, 
Unieo depostto di sr 
redl per chiesa qtoral 
edargenta! 
/ ratorlo npeei 
i 9 rinnovamento .anch' 


















Gggetli vecchi a zl favore 

































imita inien 9 î 
i Domenico Bertaccini 
con negozio In via ‘mersatoveschio è 
micenea? 
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